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Strategia forestale di 
Valle

IDEE E PROGETTI PER 
LA GESTIONE DEI 
NOSTRI BOSCHI

Lanzo� �� dicembre ����

Gal Valli di Lanzo� Ceronda e Casternone

Boschi Pubblici       10.000 ha
Comuni dotati di un PFA - piano forestale aziendale:

1.Ala di Stura

2.Balme

3.Cantoira

4.Fiano

5.Groscavallo

6.La Cassa

7.Lemie 

8.Mezzenile

9.Traves

10.Vallo

11.Varisella

12.Viù
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Boschi Privati         25.000 ha

• Elevata frammentazione 
per piccole proprietà

• 50 Consorzi 
agrosilvopastorali

• Grandi proprietà

• Proprietà collettive

Filiera forestale 
area GAL

24 imprese forestali

58 operatori forestali
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Filiera forestale area GAL

8 imprese che svolgono prima e seconda 
lavorazione del  legno

(di cui una dotata di impianto di essiccazione)

Consolidare una
#gestioneforestale

che alimenti in modo costante la
#filieralocale

per garantire uno
#sviluppoduraturo 
del settore forestale
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Stanziamento:   500.000 euro

Tempi di realizzazione della attività: fino al 2022

Contributi:
- 100%  se beneficiario è il Comune 
- 80%    se beneficiario è il proprietario boschivo 

privato associato
- 40%    se beneficiario è l’impresa

Misura
Risorse

pubbliche
(euro)

Risorse 
beneficiario

(euro)

Risorse totali 
(euro)

16.2.1 Sostegno a progetti pilota e 
allo sviluppo di nuovi prodotti 40.000 10.000 50.000

16.6.1
Approvvigionamento 
sostenibile di biomasse per la 
produzione di energia e per 
l’industria

44.240 - 44.240

4.3.11

Investimenti in infrastrutture 
necessarie allo sviluppo, 
all’ammodernamento o 
all’adeguamento 
dell’agricoltura e della 
selvicoltura

64.000 16.000 80.000

8.6.1
Investimenti per incrementare 
il potenziale economico delle 
foreste e dei prodotti forestali 

80.000 120.000 200.000

7.2.11
Investimenti finalizzati alla 
produzione di energie 
rinnovabili da utilizzare per 
fini di pubblica utilità

280.000 - 280.000
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5 MISURE di finanziamento
da attivare con più

BANDI dal 2018

Si inizia con le
misure di cooperazione

16.2.1- 16.6.1

Impresa 
boschiva

Privato 
proprietario 
boschivo

Tecnico 
forestale Comune

Chi sono i protagonisti?
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Strategia forestale di Valle

Nuove forme aggregative per

la gestione dei nostri boschi

Lanzo, 11 dicembre 2017

Bosco privato

Beneficiario è il gruppo di cooperazione
tra proprietari boschivi e imprese

Cosa si finanzia? 

Il progetto pilota
per regolare l’#accordo tra i privati 

- associazione fondiaria? 
- consorzio? 
- associazione temporanea di scopo? 

e stilare un contratto di 
gestione delle aree boscate da
affidare a delle imprese

Misura 16.2.1
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progetti su 10 ettari

Con «qualcosa» 
che sia un po’ più 
di una stretta di 

mano….

«corpi» di almeno 3 ettari

piani di gestione di 5 anni

Consorzi…. una soluzione???



12/12/2017

8

Consorzi…. una soluzione???

………..

Associazione Temporanea di Scopo…. 
una soluzione???
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Associazione fondiaria…. una soluzione???

dfgdfg

Affitto …. una soluzione???
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gfdgfdgfd

Affitto …. una soluzione???

• FILEPROPRI – aggregazione di proprietà 
forestali private – progetto a cura del 
Consorzio Alta Valsusa (RP misura 16.1.1)

• FORPART – avvio di una gestione forestale 
partecipata – Studio associato di Biella
(RP misura 16.2.1)

• Misure di altri 5 GAL in Piemonte

• Misura PSR 4.3.2 per forme associate e 
consorziali legalmente costituite
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Bosco privato

Tipologia di spese previste:

• costo degli animatori per la zona interessata, finalizzata 
ad acquisire dati/informazioni necessari per il progetto

• costo degli studi sulla zona interessata, attività preliminari 
svolte con lo scopo di ottenere informazioni addizionali 
prima dell’implementazione vera e propria del progetto, 
studi di fattibilità

Misura 16.2.1

Bosco privato

•consulenza per il recupero al funzionamento, la ricerca e il 
riordino delle proprietà collettive come peculiarità territoriale

•consulenza per studio e valutazione per costituire una 
forma associativa o consortile ex-novo, ovvero modificare la 
forma associativa in forma consortile o in altra forma a 
maggior capacità economica

•consulenza per la redazione di strumenti regolamentativi 
per la gestione accorpata di superfici forestali appartenenti 
ad associazioni fondiarie boschive, consorzi 
agrosilvopastorali o altre forme associate (es: quinte)

Misura 16.2.1
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Bosco privato

• recupero e riordino di proprietà collettive o nuove 
forme associative o trasformazione in forme 
consortili

• piani di gestione dei boschi con relative stime e 
valutazioni costi-benefici

• miglioramenti fondiari di aree boscate 
� ripristino terrazzamenti
� creazione nuovi imposti per installazione di cantieri 

temporanei di segagione e di cippatura
� piazzali per la stazione di arrivo della gru a cavo a 

servizio di più interventi di utilizzazione

Misura 4.3.11

Per le imprese

Contributo per acquisto di:
•macchine e attrezzature per abbattimento, 
allestimento, concentramento, esbosco, 
cippatura, movimento in bosco 
•rimorchi e scarrabili per trasporto del cippato
•attrezzature mobili per la prima lavorazione
del legno
•realizzazione di interventi di miglioramento selvicolturale 
(diradamenti, sfolli, ripuliture, potature, ecc.) con priorità 
ad aree castanicole e di latifoglie nobili per le quali siano 
stati redatti dei piani di gestione

Misura 8.6.1
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Bosco pubblico

Beneficiario è il gruppo di cooperazione 

tra Comuni, le imprese di taglio boschivo,

e le imprese che forniscono servizi energetici

Cosa si finanzia? 

Redazione del PIANO DECENNALE di approvvigionamento della 

biomassa locale. Il piano deve contenere le informazioni in merito a:

- struttura pubblica dove installare impianto;

- interventi di efficientamento energetico della struttura;

- aree boscate  pianificate o non pianificate da cui proviene la biomassa;

- contratto di gestione area boscata,

- contratto di fornitura della biomassa;

- contratto di manutenzione dell’impianto termico;

- eventuali collegamenti con Conto Termico.

Misura 16.6.1

Per i Comuni

Cosa si finanzia? 

Spese per la sostituzione di impianti di 
riscaldamento a combustibili fossili 

con impianti per la produzione di 
energia termica che utilizzano 

biomasse forestali locali

Misura 7.2.11
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a tre condizioni………………

1. edificio sia nel territorio montano dei Comuni 
aderenti al Gruppo di Azione Locale Valli di 
Lanzo, Ceronda e Casternone

2. gli impianti utilizzino esclusivamente 
biomassa di provenienza dall’area GAL

3. piano di approvvigionamento 
dell’impianto dimostri la provenienza 
locale della materia prima e ne 
garantisca la fornitura con contratti 
di gestione per almeno 10 anni

Misura 7.2.11

Consorzi…. una soluzione???
• Consorzi di Bonifica - Codice Civile - art. 862

• Consorzi di miglioramento fondiario - Codice Civile -

art. 863

• Consorzio – Codice Civile - art. 2602-2611 (Villarfocchiardo)

• Consorzi art. 10  Legge 984/77 (Valtellina)

• Consorzi di miglioramento fondiario - L 97/94 – Nuove 

disposizioni per le zone montane – art. 9 comma 3

• Consorzi forestali art. 5 Dlgs 227/2201 (Canavese)

• Consorzi Art. 31 e 114 del TUEL 267/2000 (Valsusa)
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Consorzi…. una soluzione???
• Consorzio Forestale Alta Valle di Susa : gestione tecnico-

amministrativa del patrimonio forestale di numerosi Comuni, i quali 
però incassano gli introiti della vendita dei lotti.

• Associazione Forestale dei Due Laghi : non è un consorzio ma ha 
la gestione tecnica, amministrativa ed economica delle proprietà 
forestali dei Comuni soci, incassa e gestisce direttamente gli introiti 
della vendita dei lotti boschivi.

• Consorzio Forestale AltaValtellina : gestisce le aree boscate di 
quattro comuni e gli introiti derivanti dalle utilizzazioni boschive.

• Consorzio Forestale di Piedicavallo 
• Consorzio di Villarfocchiardo

piccole aggregazione pubblico-privato a livello comunale, prive di 
struttura tecniche permanenti

Altre soluzioni…………..???

Convenzioni tra Comuni
Alto Garda Trentino

Pinerolese

Convenzioni pubblico-privato
Valli Chisone e Germanasca – gestione forestale
Valli Chisone e Germanasca – accordo di filiera
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Misura 16.2.1 Legno Energia NordOvest 
Progetto di valorizzazione e promozione della filiera 
legno-energia

Conto termico

Il progetto intende creare le condizioni per il rafforzamento e la qualificazione del 
settore legno-energia in Piemonte. In particolare mira a: 
• fornire alle aziende strumenti volti all’innovazione; 
• favorire la collaborazione tra realtà economiche (con stessa tipologia di attività o 

con attività complementari lungo la filiera); 
• valorizzare le eccellenze del territorio con un ruolo di guida e traino per gli altri 

soggetti; 
• promuovere la nascita di progettualità moderne, sostenibili ed economicamente 

efficaci; 
• fornire alle aziende un’unità tecnica di riferiment o per la validazione delle 

progettualità e promuovere la concessione di credit o bancario a business 
plan solidi; 

• supportare i decisori pubblici nella pianificazione (locale e territoriale) dell’impiego 
delle biomasse; 

• informare i cittadini delle buone pratiche nell’uso del legno. 

Le misure 16 che promuovo i gruppi di cooperazione,
per il territorio hanno la funzione della…………….
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Scheda boschi pubblici

Scheda boschi privati

Strategia forestale di Valle

#gestioneforestale

#filieralocale

#accordo

#sviluppoduraturo


